
Domenica 20 maggio 
 

PENTECOSTE 

 

Ore 9.30 Messa a  PRUNARO 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunto Ramanzin Mario 
  

Ore 17 a VEDRANA 
 

CELEBRAZIONE DELLE CRESIME 
Presiede la celebrazione Mons. Ernesto Vecchi 

Lunedì 21 maggio  
III settimana del Salterio 

 

Martedì 22 maggio  
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Mercoledì 23 maggio 
 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi  a VEDRANA 

Giovedì 24 maggio 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Ore 20.30 Processione Mariana a VEDRANA 
 

Venerdì 25 maggio 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi  a VEDRANA 
Defunta Di Bella Francesca  

Sabato 26 maggio 
 

 

 

 

Domenica 27 maggio 
 

SANTISSIMA TRINITA’ 
 

 

Ore 9.30 Messa a  PRUNARO 
Defunto Politano Giovanni 
Defunto Trestini Antonio 
 

Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
Defunta Di Bella Francesca 

Visita il sito www.parrocchiedibudrio.it …  troverai: 

 Orari delle Messe delle parrocchie del comune di Budrio 

 Iniziative delle varie comunità parrocchiali del comune di Budrio 

 Il Settimanale - L’Informatore: per ricevere in formato elettronico il bollettino settimanale 
di Vedrana e Prunaro è necessario iscriversi alla newsletter del sito 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
parrocchiavedrana@libero.it 

Domenica 20 maggio 2018 
PENTECOSTE 

n° 20  - 18 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
parrocchiaprunaro@gmail.com 

Dagli Atti degli Apostoli 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si 
abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue 
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo 
Spirito dava loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei 
osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e 
rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti 
e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse 
Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo 
Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, 
del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia 
vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo 
parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio».  Parola di Dio – Rendiamo 
grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio 
della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri 
contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello 
che vorreste. Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del 
resto sono ben note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, ido-
latria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, 
ubriachezze, orge e cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già 
ho detto: chi le compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è 
amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di 
sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifis-
so la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, cam-
miniamo anche secondo lo Spirito. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  «Quando verrà il Paràclito, che io vi 
manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimo-
nianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. 
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il 
peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché 
non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose 
future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 

 
SEQUENZA 

 

Vieni, Santo Spirito, 

manda a noi dal cielo 
un raggio della tua luce.  

 

Vieni, padre dei poveri,  

vieni, datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori.  

 

Consolatore perfetto,  

ospite dolce dell'anima,  
dolcissimo sollievo.  

 

Nella fatica, riposo,  

nella calura, riparo,  
nel pianto, conforto.  

 

O luce beatissima,  

invadi nell'intimo  
il cuore dei tuoi fedeli.  

 

Senza la tua forza,  

nulla è nell'uomo,  
nulla senza colpa.  

 

Lava ciò che è sórdido,  

bagna ciò che è árido,  
sana ciò che sánguina. 

 

Piega ciò che è rigido,  

scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò che è sviato.  

 

Dona ai tuoi fedeli,  

che solo in te confidano  
i tuoi santi doni.  

 

Dona virtù e premio,  

dona morte santa,  
dona gioia eterna.  



UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO 

Mercoledì 16 maggio 2018 
 

Catechesi sul Battesimo. 6: Rivestiti di Cristo 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi concludiamo il ciclo di catechesi sul Battesimo. Gli effetti spirituali di questo sacramento, invi-
sibili agli occhi ma operativi nel cuore di chi è diventato nuova creatura, sono esplicitati dalla con-
segna della veste bianca e della candela accesa. 
Dopo il lavacro di rigenerazione, capace di ricreare l’uomo secondo Dio nella vera santità 
(cfr Ef 4,24), è parso naturale, fin dai primi secoli, rivestire i neobattezzati di una veste nuova, can-
dida, a similitudine dello splendore della vita conseguita in Cristo e nello Spirito Santo. La veste 
bianca, mentre esprime simbolicamente ciò che è accaduto nel sacramento, annuncia la condizione 
dei trasfigurati nella gloria divina. 
Che cosa significhi rivestirsi di Cristo, lo ricorda san Paolo spiegando quali sono le virtù che i battez-
zati debbono coltivare: «Scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di bontà, 
di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli 
altri. Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto» (Col 3,12-
14). 
Anche la consegna rituale della fiamma attinta dal cero pasquale, rammenta l’effetto del Battesi-
mo: «Ricevete la luce di Cristo», dice il sacerdote. Queste parole ricordano che non siamo noi la 
luce, ma la luce è Gesù Cristo (Gv 1,9; 12,46), il quale, risorto dai morti, ha vinto le tenebre del ma-
le. Noi siamo chiamati a ricevere il suo splendore! Come la fiamma del cero pasquale dà luce a sin-
gole candele, così la carità del Signore Risorto infiamma i cuori dei battezzati, colmandoli di luce e 
calore. E per questo, dai primi secoli il Battesimo si chiamava anche “illuminazione” e quello che 
era battezzato era detto “l’illuminato”. 
Questa è infatti la vocazione cristiana: «camminare sempre come figli della luce, perseverando nel-
la fede» (cfr Rito dell’iniziazione cristiana degli adulti, n. 226; Gv 12,36). Se si tratta di bambini, è 
compito dei genitori, insieme a padrini e madrine, aver cura di alimentare la fiamma della grazia 
battesimale nei loro piccoli, aiutandoli a perseverare nella fede (cfr Rito del Battesimo dei Bambini, 
n. 73). «L’educazione cristiana è un diritto dei bambini; essa tende a guidarli gradualmente a cono-
scere il disegno di Dio in Cristo: così potranno ratificare personalmente la fede nella quale sono 
stati battezzati» (ibid., Introduzione, 3). 
La presenza viva di Cristo, da custodire, difendere e dilatare in noi, è lampada che rischiara i nostri 
passi, luce che orienta le nostre scelte, fiamma che riscalda i cuori nell’andare incontro al Signore, 
rendendoci capaci di aiutare chi fa la strada con noi, fino alla comunione inseparabile con Lui. Quel 
giorno, dice ancora l’Apocalisse, «non vi sarà più notte, e non avremo più bisogno di luce di lampa-
da né di luce di sole, perché il Signore Dio ci illuminerà. E regneremo nei secoli dei secoli» (cfr 
22,5). 
La celebrazione del Battesimo si conclude con la preghiera del Padre nostro, propria della comunità 
dei figli di Dio. Infatti, i bambini rinati nel Battesimo riceveranno la pienezza del dono dello Spirito 
nella Confermazione e parteciperanno all’Eucaristia, imparando che cosa significa rivolgersi a Dio 
chiamandolo “Padre”. 
Al termine di queste catechesi sul Battesimo, ripeto a ciascuno di voi l’invito che ho così espresso 
nell’Esortazione apostolica Gaudete et exsultate: «Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi 
in un cammino di santità. Lascia che tutto sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di 
nuovo. Non ti scoraggiare, perché hai la forza dello Spirito Santo affinché sia possibile, e la santità, 
in fondo, è il frutto dello Spirito Santo nella tua vita (cfr Gal 5,22-23)» (n. 15). 

Notizie tecniche  
Spesa : 400 euro (circa) per le spese di viaggio, per l’ospi-
talità presso il convento dei francescani di Visoko e per le 
varie visite e guide locali. Sono escluse le spese personali. 
Documenti : è indispensabile la carta d’identità valida 
per l’espatrio (controllare bene la data di scadenza del 
documento). 
Alloggio: Alloggeremo presso il convento dei frati 
francescani di Visoko, ad una ventina di km da Sarajevo. 
Si tratta di un luogo molto accogliente: avremo la possibi-
lità d’avere a disposizione camere da uno o due letti, con 
bagno. Presso il convento dei francescani prenderemo i 
pasti e vivremo i vari momenti di preghiera e di condivi-
sione 
PER INFORMAZIONI ed ISCRIZIONI: contattare, 
entro domenica prossima,  27 maggio, don Gabriele (051 
6929075) -  parrocchiavedrana@libero.it 
Il programma esatto del campo verrà formulato in base ai 
partecipanti. 

 

MARTEDI’ 22 MAGGIO 
PROCESSIONE MARIANA  

 
 

ORE 20.30  
ritrovo presso il piazzale antistante la Nuova Oasi 

Benedizione delle rose di Santa Rita  
inizio della processione. 

 
Itinerario: 
Via Barilone, Via Lumachina (fino al n° 3e), attra-
versando la vigna … via Guidotti, via Ghiaradino, via 
Croce (fino al n° 6), via Nuvolari, via Bartali, via 
Coppi, via Croce, sagrato della Chiesa. 
 
Tutte le famiglie che, da quest’anno, non saranno 
più interessate al passaggio della processione sono 
invitate a valorizzare con torce,  fiaccole e con i 
propri altarini il cortile della Chiesa: chi volesse 
allestire il proprio altarino nel cortile della chiesa 
può prendere accordi con don Gabriele.  
 
Al termine della processione, in canonica, ci sarà il 
tradizionale rinfresco: chi vuole contribuire può 
contattare don Gabriele e portare qualcosa in ca-
nonica. 
 
In caso di maltempo la processione sarà annullata 
e sostituita con la recita del Rosario, in chiesa. 

BENEDIZIONE DELLE ROSE  
SANTA RITA - 22 MAGGIO 

 

La benedizione delle rose verrà fatta all’inizio della 
processione con l’immagine della Madonna 

 

bianca, mentre esprime simbolicamente ciò che è accaduto nel sacramento, annuncia la condizione 

le virtù che i battez-

Questa è infatti la vocazione cristiana: «camminare sempre come figli della luce, perseverando nel-

, 

rendendoci capaci di aiutare chi fa la strada con noi, fino alla comunione inseparabile con Lui. Quel 

, propria della comunità 

in un cammino di santità. Lascia che tutto sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre di 

DOMENICA 20  MAGGIO 
A PRUNARO E A VEDRANA 

 

Raccolta di generi alimentari per il progetto  
“Nutri la  cultura” 

 

DOMENICA 20 MAGGIO 

ORE 17 A VEDRANA 
 

Cres ima 
 

 

Affidiamo al Signore il cammino di questi ragazzi, assieme alle loro famiglie  

M i c h e l e  B .  
B e n e d e t t a  C .  
D a v i d e  D .   
R e b e c c a  D .   
G i u l i a  D .   
A l e x  F .   
C r i s t i a n  G .   
E m m a  L .  
A r i a n n a  M .  
M a t t e o  M .   
L o r e n z o  M .  

B e a t r i c e  P .   
L u c a  P .   
S t e l l a  P .  
E i r i e n  P .  
A r i a n n a  R .  
N i c o l ò  R .  
S a m u e l e  S .  
M a r i a  C r i s t i a n a  S .   
C h i a r a  T .   
I r e n e  V .   

VENERDI’ 25 MAGGIO  
 

Ore 21 a PRUNARO 
Lettura e commento del Vangelo secondo Marco 

MERCOLEDI’ 23 MAGGIO  
Ore 21 - SAN LORENZO 

 

Riunione per l’organizzazione del CORPUS DOMINI 
che celebreremo a livello comunale il 3 giugno  

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html

